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entro il 28 marzo la città vincitrice 

Cultura 2027
c’è Savona 
nella top ten
«Crediamoci»
Il ministero ha scremato e promosso la città della Torretta
Il sindaco: «È un premio al lavoro fatto, ma è ancora lunga»

Domani il match dell’Albenga, in Serie D, si giocherà senza pubblico  FASANO

il colpo di scena per lo stadio di albenga 

Riva, porte chiuse

Savona è nella top ten, ha passato 
l’attesa selezione e se la giocherà 
per diventare Capitale della Cultura 
2027. La notizia è arrivata ieri sera. 
Con Savona, nelle 10 finaliste, c’è 

anche La Spezia. «Una bellissima no-
tizia per noi, la conferma della quali-
tà del lavoro fatto sino ad ora» le pa-
role del sindaco Russo. 
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Non c’è tregua per l’Albenga calcio. Si giocherà a porte chiuse l'incontro 
del campionato di serie D in programma domani allo stadio Annibale Ri-
va (ore 14.30) contro il Borgaro. La decisione è stata presa e comunicata 
nel pomeriggio di ieri dalla Lega Nazionale Dilettanti. Una novità per 
certi versi inattesa e al momento le motivazioni non sono state chiarite, 
anche se è ipotizzabile che siano legate al “piano sicurezza”. Una cosa è 
certa, l'indicazione non è arrivata dal Comune albenganese che in matti-
nata aveva confermato la limitazione della capienza dello stadio a 99 po-
sti ma non la sua chiusura.
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Partorire come una volta, nel let-
to di casa, anzichè in quello dell’o-
spedale. Mamma Federica non ci 
ha pensato due volte e per acco-
gliere Christian, un batuffolo di 
4,7 kg nato l’11 gennaio, ha scelto 
l’ambiente che più le era caro: la 
sua abitazione di Ortovero. 

La cicogna si è fermata qui, ma 
non per problemi sanitari, né per 
la fretta del nascituro, né per gli 
annosi problemi di traffico che al-
tre volte non avevano consentito 
alle puerpere di raggiungere il  
Punto nascite. Niente di tutto que-
sto. Stavolta è stata una scelta pre-
cisa dei genitori: la voglia di acco-
gliere il loro terzogenito in fami-
glia, circondato da subito dal calo-
re e dall’affetto di casa. Un parto 
che ricorda quelli di un tempo, 
ma ovviamente pianificato in si-
curezza: la donna è stata assistita 
da due ostetriche, che non solo si 
erano stabilite vicino a casa di Fe-
derica per intervenire velocemen-
te, ma che tra soggiorno e camera 
da letto  hanno anche montato 
una vasca gonfiabile per il parto 
in acqua. Tutto è andato per il me-
glio e non appena gli occhi di Chri-
stian si sono aperti al mondo, a fe-
steggiarlo è stato tutto il paese, a 
partire dal sindaco Osvaldo Ged-
do: «A Federica Lo Vetere e al pa-
pà Luca Chiesino, le felicitazioni 
di tutta Ortovero». —
 L. R.

ortovero

Christian 
nasce in casa
per scelta 

Federica, Luca e i loro tre figli

CLUB ITALIANO PER TRUMP
ALLA GUIDA MELGRATI 
E IL MEDICO CANNATA

Da qualche tempo, per un allaga-
mento, l’ufficio della Sanità maritti-
ma di Savona è inaccessibile e le pra-
tiche vengono dirottate a Genova 
LUISA BARBERIS / PAGINA 23

il caos in porto 

Sanità marittima
senza uffici
«Si va a Genova»

Addio a Maria Assunta Rossello, 74 
anni, attrice, regista, da anni alla gui-
da registica della compagnia del Me-
dical Mistery Tour. È stata la prota-
gonista indiscussa del teatro amato-
riale savonese. Con una graffiante 
ironia, tanta passione e tanto corag-
gio. Figlia di Francesco, presidente 
dell’associazione  Amici  dell’arte,  
Maria Assunta era sorella di Felice e 
zia dell’assessore del Comune, Fran-
cesco Rossello. Era stata animatrice 
dell’Atelier Duetiesse di Nat Russo. 
Aveva fatto parte del Piccolo teatro 
di Savona di Luciana Costantino. 
Era molto legata a un altro protago-
nista della scena, Stelvio Voarino. 
Nel 2000 una problematica le aveva 
provocato una disabilità con l’ampu-
tazione di una gamba. Ma la meno-
mazione si era trasformata in forza.
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savona

La città piange
Assunta Rossello
regina del teatro 
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Da due mesi il problema interessa centinaia di lavoratori del porto, costretti a spostarsi per visite e certificati
In via temporanea è stato aperto un ambulatorio nella palazzina Bic del porto di Savona. Si cerca una nuova sede

Sanità marittima, uffici chiusi
I savonesi dirottati a Genova
IL CASO

Luisa Barberis

Savona città di mare e 
di porto, crocevia di  
traffico merci e crocie-
risti di passaggio per 

turismo, ma ormai da più di 
due mesi senza il servizio di 
sanità marittima. Tutta col-
pa dell’alluvione di fine otto-
bre, della pioggia e dell’acqua 
salita dal mare, che hanno alla-
gato la sede di lungomare 
Matteotti, a tal punto che il pa-
vimento prima è gonfiato, poi 
è “esploso”, costringendo la 
struttura alla chiusura. 

Il risultato è che da tempo uf-
fici e ambulatori sono inagi-
bili, con conseguenti ripercus-
sioni per gli utenti. Un proble-
ma su tutti: i marittimi savone-
si sono costretti a spostarsi a 
Genova per ottenere gran par-
te dei servizi, da visite medi-
che a certificati e documenti. 
Gli uffici della sanità maritti-
ma sono strutture che dipendo-
no direttamente dal ministe-
ro della Salute e sotto alla lo-
ro egida ricadono decine di 
mansioni: i camici bianchi del-
la sanità marittima equivalgo-
no al medico di famiglia per 
chi lavora in porto, forniscono 
assistenza a tutto il personale 

navigante, garantiscono una 
vigilanza igienico-sanitaria su 
mezzi, merci e persone in arri-
vo. 

Non solo. Visto il lungo rag-
gio coperto dalle navi mercan-
tili e da crociera, rappresenta-

no una sorta di filtro tra mare e 
terra per prevenire il rischio di 
importazione di malattie.

«Purtroppo i danni del mal-
tempo si sono rivelati molto 
più gravi del previsto – precisa 
la direzione della Sanità marit-

tima contattata ieri dal Secolo 
XIX -. Il pavimento è stato di-
velto dall’acqua. Al Bic è sta-
to allestito un ufficio tempo-
raneo, dove vengono garanti-
te alcune visite. Abbiamo ini-
ziato subito ad adoperarci per 

trovare nuovi locali e ripristi-
nare il servizio al più presto». 

Intanto lo stop di queste set-
timane ha messo in difficoltà i 
savonesi, che ora protestano: 
«Da ottobre la sede è chiusa 
per inagibilità e ad oggi risulta 
ancora ferma, oltretutto non è 
chiaro quando il servizio po-
trà riaprire. Oggi tutti i maritti-
mi di Savona devono rivolger-
si alla sede di Sampierdare-
na. In città e in provincia man-
ca anche un medico fiduciario 
per questo tipo di lavoratori». 

Le uniche informazioni di-
sponibili sono affidate a due 
cartelli scritti a mano e affissi 
alla porta degli uffici, con tan-
to di telefoni da chiamare per 
informazioni. Si apprende co-
sì che da ottobre i medici refe-
renti della sanità marittima so-
no stati accolti in via tempora-
nea in un ufficio della palazzi-
na Bic, in porto, dove vengono 
garantite le visite Usmaf (l’as-
sistenza al personale navigan-
te e i certificati di malattia). 
Per gli altri servizi, per esem-
pio quelli della Cassa maritti-
ma, occorre rivolgersi a Geno-
va, anche perché le visite ri-
chiedono ambulatori e stru-
menti che a Savona al momen-
to non sono presenti. Tuttavia 
c’è la garanzia che i servizi tor-
neranno presto all’ombra del-
la Torretta.— 

IL RACCONTO 

Silvia Campese / SAVONA 

Portare forze fresche 
nella pubblica ammi-
nistrazione. E, insie-
me, aiutare i giovani 

a trovare la propria strada 
nella città in cui sono nati e 
cresciuti, con un’occasione 
pratica che li valorizzi.

È questo il senso dell’ac-
cordo di collaborazione si-
glato, ieri mattina in Comu-
ne a Savona, tra il sindaco di 
Savona Marco Russo e il ma-
gnifico rettore dell’Universi-
tà di Genova, Federico Delfi-
no. 

Il meccanismo è semplice 
e nasce da un’idea del segre-
tario generale di Palazzo Si-
sto, Lucia Bacciu: il 20 per 
cento delle nuove assunzio-
ni a Palazzo Sisto sarà riser-
vato  ai  giovani  studenti  
dell’università  di  Genova  
che, con selezione pubblica, 
prima della laurea, potran-
no già entrare a ricoprire un 
ruolo di rilievo in Comune. 

Con un regolare contratto 

e stipendio della durata di 
36 mesi. Poi, dopo la laurea, 
se avranno dimostrato com-
petenze e valore,  saranno 
stabilizzati con contratto a 
tempo indeterminato.

I settori coinvolti saranno 
soprattutto quelli della digi-
talizzazione, ma si potrà spa-

ziare nelle diverse compe-
tenze. 

«È un progetto innovati-
vo, il primo in Liguria - dice 
il rettore Federico Delfino, 
tra l’altro di casa a Palazzo 
Sisto perché in passato, per 
anni, consigliere comunale 
-. Un modo per non perdere 

le migliori risorse e per trat-
tenerle sul territorio».

Secondo il sindaco Russo 
«sarà il modo per caratteriz-
zare sempre più Savona co-
me una città che guarda ai 
giovani.  Investiamo  nelle  
nuove generazioni dando lo-
ro la possibilità di applicare 
le competenze acquisite du-
rante il percorso universita-
rio. In contemporanea, il Co-
mune beneficia del loro en-
tusiasmo e delle loro capaci-
tà innovative per migliorare 
i servizi». 

Gli avvisi per le selezioni 
saranno pubblicati sui porta-
li del Comune e dell’univer-
sità. 

«La selezione - dice Ga-
briella Branca, assessore al 
personale - si baserà ovvia-
mente sulle competenze dei 
giovani e le loro capacità. 
Difficile individuare un nu-
mero preciso: dai quattro ai 
dieci laureandi».

Cresce la collaborazione 
tra  Università  e  Comune,  
mentre Unige investe sem-
pre più sul Campus di Legi-
no. 

La novità l’ha annunciata 

ieri sempre il rettore Federi-
co Delfino. 

«Dal prossimo anno acca-
demico - dice- partirà a Savo-
na il corso di laurea trienna-
le in lingua inglese in Inge-
gneria  dell’energia.  Esiste  
già a Savona la magistrale in 
lingua: ora, per completare 
il percorso e caratterizzare 
sempre più il Campus come 
il centro di studio energeti-
co, inaugureremo la trienna-
le in lingua inglese. Un mo-
do per ampliare l’offerta in-
ternazionale e per attrarre 
studenti stranieri sul territo-
rio». 

Il  Campus  è  il  centro,  
all’interno di Unige, per lo 
studio delle forme di ener-
gia sostenibile. 

L’ateneo stesso è una pic-

cola smart city: parte delle 
palazzine si auto-alimenta-
no producendo energia elet-
trica e termica attraverso si-
stemi che sono gli stessi stu-
denti a studiare e a sperimen-
tare nella pratica. 

Metodi, tecniche e stru-
menti aggiornati per la pro-
duzione sostenibile e la ge-
stione ottimale di  energie 
rinnovabili. Il corso trienna-
le in lingua andrà a comple-
tare così la formazione nel 
settore con un taglio. 

Una risorsa per la città  
che, così, potrà attrarre sul 
territorio studenti stranieri: 
una risorsa che va valorizza-
ta e a cui vanno offerti più 
servizi di collegamento col 
centro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Siglato un patto tra 
Palazzo Sisto e Unige, 
rappresentata ieri 
dal rettore Delfino 

IN BREVE

Potranno già entrare 
con un regolare 
contratto e stipendio 
della durata di 36 mesi

Nuovo corso di Ingegneria in lingua inglese

Gli universitari al lavoro 
nel Comune di Savona
«Primo accordo in Liguria»

Il rettore Delfino, il sindaco Russo e l’assessore Branca

Savona
Auto a fuoco
in corso Mazzini
Paura ieri pomeriggio in cor-
so Mazzini a Savona, dove 
un’auto ha improvvisamen-
te preso fuoco per un sospet-
to corto circuito. Al volante 
c’era una donna di 42 anni, 
che per fortuna è riuscita a 
uscire dall’abitacolo illesa. 
I passanti hanno dato l’allar-
me, richiamando sul posto i 
vigili del fuoco, che hanno 
domato le fiamme, oltre al-
la polizia locale, che ha ge-
stito la viabilità. In base a 
una prima ricostruzione, la 
causa dell’incendio potreb-
be essere appunto un corto-
circuito.

Legino
Nuovo presidio
sanitario di prossimità
Un nuovo presidio sanitario 
di prossimità è in arrivo a Le-
gino (Savona). Lo ha deciso 
la giunta Russo che ieri ha 
approvato una bozza di con-
venzione tra Comune e Ar-
te. Palazzo Sisto, in collabo-
razione con l’Asl e Arte, ha 
individuato  alcuni  locali  
(oggi vuoti) in via Bresciana 
22 e persegue l’obiettivo di 
realizzare qui un ambulato-
rio. Sul progetto c’è già la di-
sponibilità dell’Asl per orga-
nizzare attività socio-sanita-
rie da erogare in sinergia 
con soggetti del terzo setto-
re. L'obiettivo è portare i ser-
vizi più vicini alla casa degli 
assistiti in tutta la città, in 
modo da agevolare le fasce 
deboli e gli anziani. Il pro-
getto è finanziato dalla Fon-
dazione De Mari.

Cairo
Volontari dell’Avis
all’istituto Patetta
La solidarietà come materia 
di studio a Cairo grazie ai vo-
lontari Avis che hanno tenu-
to una lezione agli studenti 
dell’istituto Federico Patet-
ta.  Una chiacchierata  per  
sensibilizzarli  rispetto  
all’importanza delle dona-
zioni, alla quale hanno par-
tecipato non solo i volonta-
ri, ma anche il direttore del 
centro trasfusionale ospeda-
liero, Massimiliano Bruno 
Franco e la dottoressa Sarah 
Pozzi. Un nuovo incontro è 
previsto la prossima setti-
mana. Quindi l’Avis tornerà 
a scuola a maggio, questa 
volta con l’autoemoteca per 
raccogliere  la  solidarietà  
dei  ragazzi  che  vorranno  
unirsi alla famiglia dell’A-
vis.

Alassio
Consiglio di Stato: sì
alla gestione spiagge 

Il Consiglio di Stato ha dato 
ragione al Comune di Alas-
sio che aveva affidato con 
gara  pubblica  la  gestione  
delle otto spiagge libere at-
trezzate (“Sla”). Su ricorso 
di un privato, che era rima-
sto escluso, il Tar ligure ave-
va sospeso l’esito della ga-
ra. Ieri è stata accolta la ri-
chiesta del Comune, rappre-
sentato dall’avvocato Simo-
ne Contri. Soddisfatti il sin-
daco Marco Melgrati e l’as-
sessore Franca Giannotta. 

La sede di lungomare 
Matteotti è chiusa dallo 
scorso ottobre, dopo che 
l’alluvione ha provocato 
danni al pavimento
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